
ANNO LITURGICO 2007/08
Il Ciclo domenicale e festivo dell’Anno A; Il Ciclo feriale II (Anno pari).

Vicino al titolo della festa o del santo in caratteri rossi tra parentesi è indicato il grado della cele-
brazione con la sigla:
(s) = solennità;     (f) = festa;     (m) = memoria obbligatoria;    (mf) = memoria facoltativa;

Se un santo non è seguito da nessuna sigla, significa che non figura nel Calendario Romano, ma è
ricordato nel Martirologio Romano o in calendari particolari.

Il fondino della data indica il colore liturgico del giorno:

Per la legenda delle icone vedi la settimana tipo in ultima pagina.

BIANCO: nel tempo di Natale e di Pasqua; 
feste del  Signore, della Madonna e dei santi non martiri;

ROSSO: nella Domenica delle Palme; Venerdì santo,
Pentecoste; feste degli apostoli e dei martiri;

VIOLA: nel Tempo di Avvento e di Quaresima.

VERDE: nelle domeniche del Tempo ordinario;

nota

i contenuti che celebriamo, ma non ancora posseduti pienamente  e che dobbiamo guadagna-
re con lo sviluppo della novità di vita cristiana. È emblematico che tra i tanti segni del rito bat-
tesimale, alla consegna della vestina, il ministro celebrante, dica al neobattezzato: “Sei diven-
tato nuova creatura e ti sei rivestito di Cristo, questa veste bianca […] portala senza macchia
per la vita eterna”. Dunque una situazione in atto “sei diventato nuova creatura” che è impe-
gno per la vita concreta, quotidiana; “portala senza macchia” verso la meta del compimento
definitivo “la vita eterna”. Ne consegue che dovendo parlare dell’esistenza cristiana rinnova-
ta, non si possa che far riferimento alla vita reale di cristiani che la testimonino. Il modello tipi-
co è la vita dei Santi, i quali dimostrano come il Vangelo possa essere vissuto con autenticità:
“sine glossa”. Ma vi è anche l’esempio di coloro che san Paolo chiama “santi” solo perché bat-
tezzati in Cristo. Quel sacramento ricevuto sottolinea una novità esistenziale e di appartenen-
za (ai figli di Dio e alla Chiesa), che è qualificante ancor prima della traduzione in un compor-
tamento visibile. Poi, certamente, a questa appartenenza “ontologica”, consegue uno stile che
differenzia il cristiano dalla “mentalità di questo mondo”. Quindi, quando egli vive seriamen-
te il battesimo e la novità di Cristo, si nota nella società per il suo modo “differente” di essere,
di agire e di comunicare. 
In definitiva, perciò, quante persone potrebbero raccontare il rinnovamento di vita causato dal-
l’incontro con Gesù. Anzitutto la novità sacramentale dove si attua un’incorporazione alla comu-
nità dei santi: “quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia” e “regne-
ranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo” (Rm 5,17/b). Ma soprattutto di coloro che
hanno scelto il Signore come modello e ispiratore della loro vita e possono finalmente dire:
Niente “potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore” (Rm 7,39). Poi,
naturalmente, per mantenere e custodire, tale scelta fondamentale, sarà necessaria una lotta quo-
tidiana tra le esigenze “della carne” e quelle “dello spirito”. Ciò comporta che i cristiani spes-
so si trovino a gemere interiormente aspettando la redenzione del proprio corpo (cfr Rm 8,23).

Pertanto, il nostro calendario generale per l’anno pastorale 2007/08 presenterà “taglie” diver-
se dell’unico modello, il Signore Gesù. Attraverso la testimonianza di alcuni parrocchiani, cer-
cheremo di scoprire la bellezza e la possibilità concreta dell’esistenza rinnovata dall’incontro
con la fede.
Cosa di meglio, nel parlare della “vita nuova in Cristo”, di persone concrete che spieghino l’in-

contro con Cristo e il rinnovamento che ciò ha signi-
ficato nella loro esistenza, anche in riferimento al ser-
vizio che svolgono in parrocchia.
L’ individuazione delle persone non è stata facile (tra
tante!), allora si sono seguiti due criteri:
1. la longevità di presenza e attività al Sacro Cuore,
2. la rappresentatività all’interno del servizio offerto. 
Buona lettura e buon anno pastorale, con l’augurio
che attraverso il cammino di fede e l’esempio che ci
doniamo reciprocamente, insieme aspiriamo ad un
posto in Paradiso.

IL PARROCO

Don Giuseppe Colaci

a frase tematica di quest’anno è: “Con Cristo in una
vita nuova”. Essa fa direttamente riferimento al pen-
siero dell’apostolo Paolo a cui papa Benedetto XVI
ha dedicato l’anno pastorale 2008/09. Vi si esprimo-
no i contenuti che, il grande evangelizzatore delle
genti, tratta nella sua lettera ai Romani (soprattutto i
capp. 5-8). Lì si dice che “Per mezzo del battesimo
siamo dunque stati sepolti insieme a lui [Cristo] nella
morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per
mezzo della gloria del Padre, così anche noi possia-
mo camminare in una vita nuova”. Così la novità di
vita non sta nelle capacità di rinnovamento dell’uo-
mo, ma nell’essere in Gesù, perché, continua l’Apostolo, “siamo stati completamente uniti a
lui” e perciò “crediamo che anche vivremo con lui”. Qui c’è il senso profondo di ogni liturgia
e sacramento, che si muove nella dinamica del “già e non ancora”. Infatti abbiamo già adesso

DIOCESI SUBURBICARIA DI PORTO – SANTA RUFINA

LADISPOLI

PARROCCHIA

ANNO PASTORALE 2007 / 08

“Con Cristo in una vita nuova”
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1 L
S. Teresa di Gesù Bambino 
(m)

Ss. Angeli Custodi 
(m)

S. Gerardo di Brogne

S. FRANCESCO D’ASSISI,
(f) patrono d’Italia

S. IPPOLITO, V.M.
patrono della Diocesi di
Porto-Santa Rufina (s)

S. Bruno 
(mf)

XXVII T.O. C
B.V. Maria del Rosario

S. Pelagia

Ss. Dionigi e c. 
(mf)

S. Francesco Borgia

S. Firminio

S. Serafino

S. Romolo

XXVIII T.O. C
S. Callisto I 

S. Teresa d’Avila

S. Edvige 
(mf)

S. Ignazio di Antiochia 
(m)

S. LUCA, ev. 
(f)

S. Paolo della Croce 
(mf)

S. Adelina

XXIX T.O. C
S. Orsola

S. Donato di Fiesole

S. Giovanni da Capestrano 
(mf)

S. Antonio M. Claret
(mf)

S. Miniato

Ss. Luciano e Marciano

S. Evaristo

XXX T.O. C
SS. SIMONE E GIUDA, app.

S. Onorato di Vercelli

S. Marciano di Siracusa

S. Quintino

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

OTTOBRE2007

CREDERE 
VUOL DIRE DEDICARSI

Siamo Maurizio e Silvana, entrambi
cinquantacinquenni, sposati da oltre
30 anni, per l’appunto quest’anno il
2 dicembre saranno 32 anni di matri-
monio. Abbiamo quattro figli:
Giuliana, Vincenzo, Beatrice e Sara.
Da circa 15 anni viviamo a
Ladispoli, provenienti da Roma. Io,
Maurizio sono medico di famiglia
mentre Silvana è, per scelta, moglie
e madre a tempo pieno. Per entrambi
l’incontro con la parrocchia del
Sacro Cuore di Gesù è stato un even-
to di notevole importanza per la vita.
Silvana da sempre ha scelto di cam-
minare con Cristo in quanto prove-
niente da una famiglia cristiana,
timorata di Dio, osservante e prati-
cante. La sua fede diviene matura in
un momento di particolare sofferen-
za spirituale, quando giovanissima
perde il padre. Grata al Signore dei
doni ricevuti ha sempre nutrito il
desiderio di dedicarsi al prossimo
impegnandosi nel volontariato. Nel
momento stesso in cui prendeva
coscienza di ciò, la nostra giovane
parrocchia aveva una impellente
necessità di catechisti e così Don
Federico, il vice parroco che in quel
momento ne era alla guida, ne chiese
la collaborazione. Per svolgere al
meglio questo compito ha frequenta-

to la scuola diocesana di teologia
dando, in tal modo, un’impronta
anche razionale e culturale alla sua
fede. Per Silvana essere catechisti
significa aiutare gli altri a muovere i
primi passi verso la fede in Gesù,
anzitutto con l’esempio e la coeren-
za. E poiché da cosa nasce cosa, si è
ritrovata a svolgere più di un servi-
zio. Per quanto riguarda me la scelta
di Cristo avviene in età matura,
intorno ai 35 anni, quando ho visto
mio fratello portare la croce di una
terribile malattia, sorretto da una
fede incrollabile ed autentica, viven-
do la sofferenza da vero cristiano in
modo semplice, quotidiano, coerente
e diretto. Mi sono reso conto, allora,
che ero privo di un sostegno vera-
mente importante per la mia vita e
che, fino a quel momento, ero stato
fortunato a non essere chiamato ad
una vera prova. Per cui, grazie
all’impegno nella lettura e nello stu-
dio teologico mi si è aperto dinanzi
un mondo nuovo. Ma la fede non è
veramente tale se non è messa in pra-
tica ed ecco che mi viene offerta
l’occasione di operare come ministro
straordinario della Comunione e di
servire, la domenica, alla Messa. La
malattia, la sofferenza e il dolore
sono la mia quotidianità professiona-
le: ho sempre avvicinato il malato
come medico ma, nonostante tutta la
professionalità e l’umanità possibile,
ho spesso avvertito che in realtà
mancava qualcosa per completare il
mio servizio. Quel qualcosa l’ho
scoperto nel ministero che svolgo,
perché ho visto la gioia e la serenità
negli occhi dei sofferenti quando
ricevono l’Eucaristia. Con mia
moglie collaboriamo al giornale par-
rocchiale “La Voce” e partecipiamo
all’equipe di preparazione dei fidan-
zati al matrimonio. La nostra “love
story” con la parrocchia è, semplice-
mente, tutta qui. Noi ce la mettiamo
tutta e con l’aiuto di Dio continuere-
mo a svolgere il nostro servizio al
meglio. 

Maurizio Pirrò e Silvana Petti

• S.Messa al cimitero
ore 16,00

• Adorazione Euc. ore 17,00

• Cresime ore 11,00 e 16,00

• Gruppo Padre Pio
ore 17,45

• Adorazione Euc. 
ore 10,00-18,00

• Festa del CIAO

• Inizio Corso fidanzati
ore 21,00

• Cresime ore 11,00

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Famiglia di famiglie
ore 16,30

• Entra l’ora solare

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Formazione Caritas
ore 21,00



1 G
TUTTI I SANTI 
(s)

• S.Messa al cimitero
ore 15,30

COMMEMORAZIONE
FEDELI DEFUNTI

S. Silvia (mf)

XXXI T.O. C
S. Carlo Borromeo

B. Guido M. Conforti

S. Leonardo di Noblac

S. Baldo

S. Goffredo di Amiens

DEDICAZIONE 
BASILICA LATERANO (f)

S. Leone Magno 
(m)

XXXII T.O. C
S. Martino di Tours

S. Giosafat

S. Diego

S. Stefano da Cuneo

S. Alberto Magno 
(mf)

S. Margherita di Scozia
(mf)

S. Elisabetta di Ungheria
(m)

XXXIII T.O. C
Ded. Basiliche dei 
Ss. Pietro e Paolo 

S. Fausto

S. Felice di Valois

Presentazione
della B.V. Maria (m)

S. Cecilia 
(m)

S. Clemente I 
(mf)

Ss. Andrea Dung-Lac e c.
(m)

CRISTO RE C
S. Caterina d’Alessandria 

S. Corrado

S. Virgilio

S. Giacomo d. Marca

S. Saturnino

S. ANDREA, ap. 
(f)
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NOVEMBRE2007

LA MIA STORIA

Sono nata a Roma nel marzo del
1947. Mi sono sposata a diciannove
anni, con Roberto, lo stesso ragazzo
col quale mi ero fidanzata a sedici. A
ventidue anni avevo già due bambini
da crescere, Claudia e Pierpaolo.
Gli anni passano, dieci per l’esattez-
za. Conseguo, uno dopo l’altro, tutti
gli obiettivi che mi ero prefissata ed
eccomi, a trent’anni, a fare il primo
bilancio della mia vita. 
Sì, le cose vanno molto bene, ma
sento che mi manca qualcosa…
Arriva Francesco, il mio amato terzo
figlio, che si fa prepotentemente
strada fra i miei egoismi e le mie
vanità. Nel frattempo, a volte, avver-
to che qualcuno (?!?) mi strattona la
manica della giacca, ma io tiro dritto
e non ci faccio caso.
Gli anni volano, eccomi a festeggia-
re i miei primi quarant’anni. Lo sce-
nario è lo stesso di sempre ed è
segnato da un grande successo nel
lavoro.
Ma una punta di stanchezza e un
senso come di vuoto, mai provati, si
affacciano per la prima volta. Io
ancora non lo so, ma c’è Qualcuno
che mi sta aspettando sul monte a cui
sto dando la scalata. Forse, presto,
quella presenza a tratti avvertita vici-
no a me, potrà avere un volto e anche
un nome.

• Adorazione Euc.
ore 17,00 

• S.Messa al cimitero
ore 15,30 (celebra il Vescovo)

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Formazione Caritas
ore 21,00

• S.Messa al cimitero
ore 15,30

• Adorazione Euc.
ore 10,00 - 18,00 

• Gruppo Padre Pio
ore 17,45

• Famiglia di famiglie 
ore 16,30

• Corso fidanzati
ore 21,00

• S.Messa al cimitero
ore 15,30

• Comitato per la festa 
del Sacro Cuore

ore 21,00

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Formazione Caritas
ore 21,00

• Incontro capi Scout

• S.Messa al cimitero
ore 15,30

• Bilancio partecipato con 
l’Amministrazione Comunale

ore 21,00

• Famiglia di famiglie
ore 16,30

• Raduno Cori diocesani
ore 16,00 a la Giustiniana

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Formazione Caritas
ore 21,00

• S.Messa al cimitero
ore 15,30

• Catechesi del Parroco
ore 21,00

• Novena all’Immacolata
ore 18,30

• Formazione per i lettori 
ore 20,30 - 22,00

Arriva un quarto figlio, che però non
ne vuole sapere di scendere nell’are-
na della vita. E io rimango di sasso,
col mio dolore e la consapevolezza
di tutto il mio limite. 
Prendo a frequentare una chiesina
fatta di niente, un prefabbricato più
una camera adiacente, è la neonata
parrocchia dedicata al Sacro Cuore
di Gesù, dove c’è un piccolo grande
uomo che fa il parroco.
È questa  la sommità del monte.
Sono arrivata. Il Signore mi accoglie
insieme al mio dolore e lo fa con le
braccia di don Pietro. Mi convince
con la dolcezza della voce di suor
Maddalena. Mi rende forte con gli
incoraggiamenti di don Federico. Mi
indica la via con i gesti di don
Giuseppe. Mi fa scaldare al fuoco
dell’amicizia di tanti e tanti fratelli. 
Questa è stata la mia esperienza di
vita. Io non sono stata mai sola. Lui
è sempre stato con me. Anche quan-
do mi sembrava di percepire qualco-
sa che non volevo sentire… perché
non volevo arrendermi all’idea che
ci fosse qualcuno che amava per
primo, così, senza motivo…
Lui ha cercato di chiamarmi tante
volte… e, forse, troppo tardi, ma alla
fine l’ho incontrato ed è il mio amico
più caro. Questa amicizia prende
corpo: dapprima in forma artistica,
così mi dedico a realizzare alcune
maioliche dipinte con il nome della
chiesa che don Pietro volle per il pre-
fabbricato, poi le vetrate e alcuni
dipinti che don Federico mi chiese
per lo stesso container, assieme al
decoro floreale liturgico che ho pro-
seguito fino al 2001. Infine don
Giuseppe mi conferisce l’incarico di
segretaria del Consiglio Pastorale,
quindi quello di catechista parroc-
chiale, che svolgo assieme a quello
di membro di redazione del giornale
parrocchiale “La Voce”. Sono atti-
vità che vivo con l’animo di chi
serve Dio e la costruzione del suo
Regno in questo territorio “oltre la
ferrovia”. 

(Marisa Alessandrini-Ciufoletti)



1 S
S. Eligio

• Consegna Parola di Dio ai bimbi
del catechismo ore 16,00

• Novena Immacolata
ore 18,30

I AVVENTO A
S. Bibiana

S. Francesco Saverio
(m)

S. Giovanni Damasceno
(mf)

S. Geraldo

S. Nicola 
(mf)

S. Ambrogio 
(m)

IMMACOLATA CONC.
B.V.M. (s)

II AVVENTO A
S. Siro

Madonna di Loreto

S. Damaso I 
(mf)

B.V. Maria
di Guadalupe
(mf)

S. Lucia 
(m)

S. Giovanni 
della Croce (mf)

B. Maria Vittoria Fornari

III AVVENTO A
S. Adelaide “Gaudate”

S.Modesto

S. Graziano

S. Anastasio I

S. Liberale 
di Roma

S. Pietro Canisio
(mf)

S. Francesca Cabrini

IV AVVENTO A
S. Giovanni da Kety  

S. Irma

NATALE DEL SIGNORE
GESÙ (s)

S. STEFANO 
(f)

S. GIOVANNI, ev. 
(f)

SS. INNOCENTI 
MARTIRI (f)

S. Tommaso Becket 
(mf)

S. FAMIGLIAA
S. Felice I

S. Silvestro I
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DICEMBRE2007

UN CANTO DI LODE A DIO

Mi chiamo Carlo Pascolini, sono
nato a Roma il 19 febbraio del 1943
e, avendo sempre frequentato la par-
rocchia sin da bambino o tra i chieri-
chetti o negli aspiranti o nell’Azione
Cattolica, non credevo servisse una
ulteriore “specializzazione” per dire:
“Sono un vero cristiano…”. Tra l’al-
tro avevo una splendida guida in don
Luigi Di Liegro, che era il mio par-
roco. Poi, come si dice, l’occasione
fa l’uomo ladro, e dopo il mio trasfe-
rimento a Ladispoli, ebbi la chiama-
ta di una parrocchiana della chiesa di
Santa Maria del Rosario, a fare una
esperienza particolare (dico la verità:
la cosa mi era stata chiesta più volte
e mai avevo voluto aderire, ma quel-
la volta, mosso dal periodo piuttosto
difficile che stavo attraversando,
dissi di sì).
Furono tre giorni passati in un istitu-
to cattolico senza tornare a casa la
sera, ascoltando catechesi ed espe-
rienze di vita insieme ad altri fratelli
provenienti da tutta la diocesi, che
mi sconvolsero completamente. Feci
anche un gesto poco umano nei con-
fronti di mia moglie perché, nono-
stante fosse un poco esaurita, non le
diedi mie notizie per tutto il tempo
poi, tornato a casa, non raccontai mai
niente di come si fossero svolti quei
tre giorni. Però tornai cambiato al

punto che Rosanna (mia moglie)
pensò che sarei andato a farmi mona-
co o prete per via del mio comporta-
mento sia in casa che al lavoro.
Il servizio in parrocchia è iniziato
con don Pietro nel 1991/92, quando
la chiesa aveva iniziato la sua esi-
stenza giuridica come parrocchia del
Sacro Cuore di Gesù. In modo parti-
colare nel coro, dove ho trascorso la
vita. Così nella nuova chiesa, dal-
l’anno giubilare 2000, ho assunto
l’impegno, assieme a mia moglie, di
animare la Messa domenicale delle
ore 9; ma faccio anche parte della
corale parrocchiale per l’animazione
della Celebrazione delle ore 11.
Inoltre sono membro del Consiglio
Pastorale parrocchiale da circa dieci
anni. In fondo ho scoperto che, quan-
do si ama Dio, tutta la vita cristiana,
diviene un “un canto di lode a lui” e
non solo con la voce! 

(Carlo Pascolini)

• Novena Immacolata
ore 18,30

• Novena Immacolata
ore 18,30

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Novena Immacolata
ore 18,30

• Formazione Caritas
ore 21,00

• S. Messa al cimitero ore 15,30
• Novena Immacolata

ore 18,30

• Novena Immacolata
ore 18,30

• Adorazione Eucaristica ore 17,00
• Novena Immacolata 

ore 18,30
• Formazione lettori ore 20,30 - 22,00

• Omaggio a Maria 
SS.Messa ore 9,00 - 11,00 - 18,30

• Gruppo Padre Pio ore 17,45
• Corso fidanzati

ore 21,00

• Formazione Caritas
ore 21,00

• Adorazione Eucaristica
ore 10,00-18,00

• Formazione catechisti 
ore 21,00

11

22

• Formazione per i lettori
ore 20,30 - 22,00

• S. Messa con il Vescovo
ore 18,30

• Apertura corso formazione
socio-politica ore 19,30

• Coro parrocchiale
concerto natalizio presso
anziani dell’Istituto Bonzi

Santa marinella ore 16,00

• Novena Immacolata
• Corso fidanzati

ore 21,00

• Clero Diocesano
• Novena di Natale

• Formazione Caritas
ore 21,00

• Novena di Natale

• Novena di Natale

• Pranzo di Natale
• Novena di Natale

• Formazione per i lettori
ore 20,30 - 22,00

• Famiglia di famiglie 
ore 16,30

• Novena di Natale

• Novena di Natale

• Novena di Natale
• S. Messa della notte 

ore 23,30

• SS. Messe 
ore 9,00 - 11,00

17,00 - 18,30

• SS. Messe 
ore 8,30 e 18,30

• Clero Vicaria

• ore 11,00: Rinnovo 
del “sì” coniugale

• Adorazione Eucaristica
ore 17,30

S. Messa con Te Deum
ore 18,30

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

OTTAVA DI NATALE

OTTAVA DI NATALE



1 M
MARIA SS.MA MADRE DI DIO
(s)

Ss. Basilio M. e Gregorio N.
(m)

SS.mo Nome di Gesù
(mf)

S. Elisabetta Seton

S. Amelia

EPIFANIA DEL SIGNORE
(s)

S. Raimondo de Penafort

S. Severino

S. Marcellino

S. Aldo

S. Igino

S. Cesira

BATTESIMO DEL SIGNORE A
S. Ilario 

S. Felice da Nola

S. Mauro

S. Marcello I

S. Antonio abate 
(m)

S. Margherita d’Ungheria

S. Mario e fam.

II T.O. A
S. Fabiano  

S. Agnese 

S. Vincenzo

S. Emerenziana

S. Francesco di Sales 
(m)

Conversione di S. Paolo 
(f)

Ss. Timoteo e Tito 
(m)

III T.O. A
S. Angela Merici 

S. Tommaso d’Aquino 

S. Valerio

S. Martina

S. Giovanni Bosco 
(m)

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

GENNAIO2008

DAL 1991 
DIO CONTA SU DI ME

Sono nata a Ladispoli, sposata da 37
anni con Salvatore, abbiamo due
figli, Valerio e Laura. La seconda è
coniugata con Luca, ed hanno due
bellissimi bambini, Daniele e
Giorgia. Questa è la mia famiglia,
che amo e alla quale dedico tutta me
stessa.
Ma amo anche la famiglia che Dio
mi ha donato attraverso la parroc-
chia, che cerco di servire secondo le
mie capacità e possibilità.
Fin da bambina sono stata credente e
praticante; però c’è stato un momen-
to nella mia vita, e ricordo benissimo
anche la data - il 6 gennaio 1991 -,
che ha segnato un cambiamento
profondo nel mio cuore. Ho parteci-
pato, con la famiglia, ad un corso di
esercizi spirituali nel Rinnovamento
carismatico, ed è stata per me un’e-
sperienza travolgente.
Per la prima volta ho fatto l’espe-
rienza dell’amore misericordioso di
Dio e da lì ho iniziato un nuovo cam-
mino di conversione.
Con mio marito ed altri fratelli
abbiamo dato inizio al primo gruppo
di preghiera carismatica (RnS) pres-
so la parrocchia Santa Maria del
Rosario, poiché, al momento, era

l’unica parrocchia esistente a
Ladispoli. Quando il compianto don
Erio venne incaricato di costruire
una nuova parrocchia, dal primo
momento fummo coinvolti in questa
nuova realtà. Ricordo ancora le
Celebrazioni presso la casa delle
suore Missionarie Figlie del
Calvario, nel quartiere Miami.
È stata un’esperienza che ha fatto
maturare in me il significato di
appartenenza, tanto da farmi sentire
parte di questa nuova realtà fin dal-
l’inizio. Cominciammo da subito,
con mio marito, a prestarci per le
diverse esigenze che si presentava-
no. Poi, incoraggiati dallo stesso par-
roco don Pietro Contaldo, che aveva
conosciuto il movimento carismati-
co, si costituì anche in questa nuova
parrocchia un gruppo di preghiera,
del quale per diversi anni fu respon-
sabile Salvatore. Quando Salvatore
decise di seguire la vocazione al dia-
conato permanente, nel gruppo ci
furono le elezioni per individuare i
nuovi membri del pastorale. Allora
io venni eletta responsabile del grup-
po e, con gli altri fratelli, cercammo
di assolvere questo compito con
tanto timore e trepidazione, affidan-
doci completamente all’aiuto dello
Spirito Santo.
Attualmente sono impegnata come
catechista dell’iniziazione cristiana;
mi sento chiamata a svolgere questo
compito anche se non sono più gio-
vanissima, perché desidero in qual-
che modo trasmettere la fede che il
Signore mi ha donato ai bambini,
che sono il futuro della Chiesa e, con
l’aiuto di Dio, spero di riuscirci.
Infatti credo che anche ai più piccoli
possa capitare di fare l’esperienza di
Gesù vivo, come è successo a me.
Allora sono certa che non si allonta-
neranno più dalla Chiesa.
Ringrazio di cuore il Signore Gesù
che ha avuto la bontà di accogliere la
mia disponibilità a servirlo nella sua
Chiesa.

(Maria Pia Battistelli- Spadoni)

• S.Messa al cimitero
ore 15,30 

• Adorazione Euc.
ore 17,00 

• Formazione catechisti 1
ore 18,30

• Corso fidanzati
ore 21,00 11

• Gruppo Padre Pio ore 17,45
• Adorazione Eucaristica

ore 10,00-18,00

• Famiglia di famiglie
ore 16,30

• Annuncio del cammino
Neo-catecumenale

• Ritiro RnS
ore 9,00

• Annuncio del cammino
Neo-catecumenale

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Clero Diocesano
• Formazione Caritas

ore 21,00

• Formazione catechisti 2
ore 21,00

22

• Ottavario di preghiera
per l’unità dei cristiani

• Rinnovo del Consiglio
Pastorale Par. ore 11,00

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Clero Vicaria
• Formazione Caritas

ore 21,00

• Chiusura Ottavario
di preghiera per l’unità 

dei cristiani

• Famiglia di famiglie
ore 16,30

• Equipe del Corso fidanzati
ore 21,00

• Formazione Caritas
ore 21,00

• Consiglio Pastorale Par.
ore 21,00



1 V
S. Verdiana

• Adorazione Eucaristica
ore 17,00 

PRES. DEL SIGNORE 
(f)

IV T.O. A
S. Biagio

S. Gilberto Sempr.

S. Agata

LE CENERI
Ss. Paolo Miki e c.

S. Teodoro

S. Girolamo Emiliani
(mf)

S. Apollonia

I QUARESIMA A
S. Scolastica  

Madonna di Lourdes

S. Benedetto di Aniane

S. Benigno

SS. CIRILLO E METODIO,
patroni d’Europa 
(f)

S. Sigfrido

S. Giuliana

II QUARESIMA A
Ss. Sette Fondatori Ord.
Servi B.V.M. 

S. Claudio

S. Corrado Confalonieri

S. Eleuterio

S. Pier Damiani 

CATTEDRA
DI S. PIETRO 
(f)

S. Policarpo 
(m)

III QUARESIMA A
S. Sergio di Cesarea

S. Cesario

S. Alessandro

S. Gabriele dell’Addolorata

S.Osvaldo

B. Antonia di Firenze
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DIO SI PUÒ AMARE 
IN OGNI LUOGO

Sono nata a Milano nel 1933 da geni-
tori molto semplici: mamma era una
donna di grande fede, mentre papà,
pur essendo credente, non era molto
praticante. Ambedue sono stati per me
e mia sorella esempi di onestà, di
bontà e di instancabile dedizione. Con
loro non c’era bisogno di grandi paro-
le perché tutto filasse in perfetta armo-
nia. Ci hanno insegnato a crescere con
un forte senso di responsabilità e a
godere delle piccole cose: a volte
bastava un bicchiere di ghiaccio in
una sera d’estate per farci felici. Per
questo il ricordo è incancellabile e
ogni esperienza fatta con loro è stata
punto di riferimento per tanti momen-
ti della mia vita.
A dodici anni, dopo un periodo di sfol-
lamento durante la seconda guerra
mondiale, di ritorno a Milano ho ini-
ziato la scuola media nell’Istituto sale-
siano di Maria Ausiliatrice. Lì ho
accumulato un tesoro di inestimabile
valore: non immaginavo allora che
anch’io avrei stimolato, almeno in
parte, un’educazione per la vita.
Certo la realtà attuale è diversa da
quella di allora, ma io auguro ai miei
nipoti di poter gustare la stessa gioia
ed entusiasmo da me realmente speri-
mentati in quegli anni di scuola.
In via Bovesin ho vissuto la mia esu-
berante adolescenza e giovinezza fino

• Formazione catechisti 1
ore 18,30

• Corso fidanzati
ore 21,00 11

• S.Messa al cimitero ore 15,30 
• Liturgia della Parola per i ragazzi ore 17,00
• Confessioni ore 10,30-12,30 e 16,30-19,00

• SS. Messe ore 8,30 e 20,30

• Commissioni di lavoro 
ore 21,00

• Famiglia di famiglie
ore 16,30

• Ritiro RnS
ore 9,00

• Gruppo Padre Pio 
ore 17,45

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Formazione Caritas
ore 21,00

• Formazione Eucaristica
ore 20,30-22,00

• Adorazione Euc.
ore 10,00 - 18,00

• Consiglio Affari economici
ore 21,00

• Via Crucis
ore 21,00

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Clero Diocesano
• Formazione Caritas

ore 21,00

• Formazione Eucaristica
ore 20,30-22,00

• Formazione catechisti 2
ore 21,00
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• Via Crucis
ore 21,00

• Famiglia di famiglie
ore 16,30

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Formazione Caritas
ore 21,00

• Formazione Eucaristica
ore 20,30-22,00

• Convivenza 
Neocatecumenale

• Via Crucis
ore 21,00

a quando non siamo partiti per
l’Australia. Ora mi ritrovo a pensare
agli anni trascorsi in quella terra lonta-
na e faccio la sintesi della mia storia:
il mio matrimonio, la nascita dei miei
tre figli, poi il doloroso lutto (mamma
morta a soli cinquant’anni)… mi sof-
fermo e il cuore accelera i battiti, inca-
pace di tenere il passo con il dipanarsi
veloce dei ricordi che si affollano alla
mente molto disordinati; il tentativo di
riorganizzarli è vano, allora scelgo la
soluzione più facile: qualcuno ha
voluto che ritornassi in Italia, fino a
giungere in parrocchia per prestare la
mia attività come catechista.
Dopo incertezze e perplessità, sono
riuscita a tirar fuori quello che da
tempo avevo lasciato nel cassetto a
causa del lavoro e dei figli. Ho accet-
tato l’incarico e subito ho inaspettata-
mente scoperto che questo mi apriva
nuovi orizzonti, che mai avrei imma-
ginato. Un ricordo molto profondo
me lo ha lasciato don Adriano; se non
fosse stato per lui forse non avrei sve-
lato ciò che avevo dentro e che pote-
vo donare. Dopo 27 anni di catechi-
smo ripensare a quei primi giorni,
alle persone che hanno percorso il
mio stesso cammino (alcune di loro
sono già in Paradiso) e mi accorgo di
quanto sia stato importante per la mia
formazione l’approdo in parrocchia.
Oggi vedo i ragazzi crescere e quan-
do sono con loro mi sento rinnovata
dal loro modo di essere, di volersi
bene e, devo dire in tutta sincerità, mi
sento orgogliosa di essere amata per
quello che sono e non per la funzione
che ricopro. Tutto questo lo devo
anche al mio parroco perché, se in me
c’era già un forte desiderio di educa-
re alla fede, frequentando la parroc-
chia del Sacro Cuore e don Giuseppe
il mio entusiasmo si è arricchito di
molti valori che altrimenti non avrei
fatto miei. Un grazie di cuore!
Ma certamente il “grazie” più grande
va al Signore, perché tutta questa mia
esperienza di vita, al di là della porta-
ta umana, è soprattutto dono di Dio.

(Anna De Santis- Nappi)

FEBBRAIO2008



1 S
S. Albino

• Convivenza 
Neocatecumenale

IV QUARESIMA A
“Laetare”

S. Cunegonda

S. Casimiro 

S. Adriano di Cesarea

S. Coletta

Ss. Perpetua e Felicita
(mf)

S. Giovanni di Dio 
(mf)

V QUARESIMA A
S. Francesca Romana

S. Macario

S. Costantino

S. Fina

S. Patrizia

S. Matilde

S. GIUSEPPE (s)
(si anticipa la solennità)

DELLE PALME A
S. Eriberto

Lunedì  santo
S. Patrizio 

Martedì  santo
S. Cirillo di Gerusalemme

Mercoledì  santo
S. Giuseppe Sp. B.V.M. 

Giovedì  santo
S. Claudia

Venerdì  santo
S. Nicola di Flüe

Sabato santo
S. Benvenuto Scotivoli

S.PASQUA DI RISURREZIONE
DEL SIGNORE

Lunedì dell’Angelo
S. Alessandro

S. Isacco

S. Emanuele

S. Ruperto

S. Gontrano

S. Secondo di Asti

II PASQUA A
S. Giovanni Climaco

ANNUNCIAZIONE
DEL SIGNORE (s)
S. Beniamino
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MARZO2008

UN SERVIZIO CHE 
MERITA UNA MEDAGLIA

Mi chiamo Beatrice ed abito a
Ladispoli da circa 14 anni. Insieme
alla mia famiglia, ho cominciato
subito a frequentare la parrocchia del
Sacro Cuore di Gesù quando ancora
era vivo don Pietro ed eravamo ospi-
ti nei locali delle suore del Calvario.
Tornando indietro con il pensiero
non ho grandi ricordi di frequenta-
zioni di oratorio e tanto meno di
chiese, in quanto i miei genitori non
erano praticanti anche se avevano
insegnato a noi figlie come essere
caritatevoli con i più bisognosi.
Con questo loro esempio nell’arco
della mia vita ho capito che quella
era la strada giusta che dovevo per-
correre, con l’aiuto dello Spirito
Santo ricevuto nel giorno del mio
battesimo. Queste basi hanno fatto in
modo che si svegliasse in me l’ap-
partenenza a Cristo.
Quando ho cominciato a frequentare
la parrocchia mi sono chiesta dove
potevo essere utile e ho scelto l’am-
bito più umile: il servizio del decoro.
Da allora tutte le settimane insieme
alle mie amiche e colleghe di mini-
stero, ci apprestiamo con “gioia e
devozione” come direbbe il nostro
parroco don Giuseppe, a pulire le
due chiese e gli spazi comuni. Tutti i
giorni ringrazio il Signore di avermi
fatto capire quanto é importante
donare un po’ del proprio tempo al
servizio della comunità. Sono anche
consapevole come non sia necessario

svolgere un servizio pubblico e
appariscente, quasi alla ricerca di
applausi e apprezzamenti, ma basti
servire sotto lo sguardo di Dio che
vede nel segreto “e nel segreto ci
ricompenserà”. Tante volte scherzia-
mo su questo compito che non teme
concorrenti o l’invidia di altri che lo
vorrebbero al nostro posto. Tuttavia,
ci ricorda il parroco, questo è uno dei
servizi più importanti ed è un bel
gesto d’amore: infatti pulire “la casa
del Signore e della comunità” è un
modo per dimostrar loro attenzione
generosità e amore gratuito. Ricordo
con simpatia il bel gesto di mons.
Buoncristiani che, in visita pastorale
nell’ottobre 1999, incontrando gli
operatori pastorali, volle consegnar-
mi una medaglia in bronzo della
Madonna di Ceri… fu tutto un ridere
quella sera e in seguito per il fatto di
essere la “donna delle pulizie”, più
medagliata della parrocchia.

(Beatrice Grassi-Guerrucci)

• Convivenza 
Neocatecumenale

• Formazione catechisti 1
ore 18,30

• Corso fidanzati
ore 21,00 11

• S.Messa al cimitero
ore 15,30 

• Formazione Eucaristica
ore 20,30-22,00

• Adorazione Eucaristica
ore 17,00 

• Via Crucis
ore 21,00

• Famiglia di famiglie
ore16,30

• Ritiro RnS
ore 9,00

• Gruppo Padre Pio ore 17,45
• Corso fidanzati

ore 21,00

• Formazione Caritas
ore 21,00

• Triduo a S. Giuseppe
• Formazione Eucaristica

ore 20,30-22,00

• Adorazione Eucaristica
ore 10,00-18,00

• Triduo a S. Giuseppe

• Triduo a S. Giuseppe
• Via Crucis

ore 21,00

• Benedizione delle Palme
ore 18,30

• SS. Messe 
ore 9,00 - 11,00 - 17,00 - 18,30 

• Benedizione delle Palme 
ore 11,00

• Penitenziale ore 21,00

• Comunione ammalati

• S.Messa Crismale 
in Cattedrale ore 17,30

• In Coena Domini
ore 20,30

• Lodi ore 8,30
• Confessioni ore 10,30-12,30 e 16,30-19,00

• Via Crucis ore 18,30
• Passione del Signore ore 21,00

• Confessioni
ore 10,30-12,30

16,30-19,00
• Veglia Pasquale ore 22,00

• SS. Messe
ore 9,00 -  11,00 - 18,30

• SS. Messe
ore 8,30 e 18,30

• Formazione Caritas 
ore 21,00

• Catechesi del Parroco
ore 21,00

Entra l’ora legale

• Corso fidanzati
ore 21,00



1 M
S. Ugo di Grenoble

• Formazione Caritas 
ore 21,00

S. Francesco da P.

S. Riccardo

S. Isidoro

S. Vincenzo Ferrer 

III PASQUA A
S. Pietro da Verona

S. Giovanni B. de la Salle

S. Dionigi

S. Demetrio

S. Terenzio

S. Stanislao

S. Giulio

IV PASQUA A
S. Martino I

S. Liduina

B. Cesare de Bus

S. Bernardetta Soubirous

S. Roberto di Mol.

S. Galdino

S. Fortunata

V PASQUA A
S. Aniceto

S. Anselmo
(mf)

S. Leonida

S. Giorgio 
(mf)

S. Fedele da Sigmaringen
(mf)

S. MARCO, ev. 
(f)

S. Pascasio Radberto

VI PASQUA A
S. Zita

S. Pietro Chanel
(mf)

S. CATERINA DA SIENA,
patrona d’Italia e d’Europa (f)

S. Pio V
(mf)
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APRILE2008

BBEETTTTIINNAA  PPEERR  SSEEMMPPRREE

Tra le persone “perfette” che dispen-
sano consigli agli altri perché tutto
vada meglio e quelle “imperfette”
che sono sempre presenti e si impe-
gnano a costruire la comunità cristia-
na, certamente preferisco queste ulti-
me. Bisogna dire che anche all’inter-
no di una parrocchia non mancano
quelli che appartengono alla prima
categoria, che non hanno alcuna
voglia di dare un contributo ma desi-
derano soltanto criticare e sono pole-
mici verso quelli che tentano di fare
qualcosa.
Una delle persone che ho trovato in
questa comunità cristiana e che con-
tinua ad essere una presenza certa e
servizievole è Benedetta (Bettina)
Galati. Lei stessa afferma che essen-
do da cinquant’anni a Ladispoli, ha
visto nascere la parrocchia del Sacro
Cuore. Già a suo tempo don Pietro le
prometteva una stanza nei locali par-
rocchiali affinché potesse essere
sempre pronta, attiva e servizievole.
Tutto questo perché: “Gesù nel cuore
lo vivo e lo tengo presente”. Tale
convinzione da lei affermata… poi si
traduce concretamente in un grande
zelo per la casa del Signore. Certo,
ciò vissuto in un modo eccentrico e a
volte un po’ spigoloso, da persona
single, tutta dedita al lavoro e alle

• S.Messa al cimitero
ore 15,30 

• Commissioni di lavoro 
ore 21,00

• Adorazione Eucaristica
ore 17,00

• Famiglia di famiglie
ore 16,30

• Formazione catechisti 1
ore 18,30

• Corso fidanzati
ore 21,00 11

• Formazione Caritas 
ore 21,00

• Adorazione Eucaristica
ore 10,00-18,00
• Gruppo P. Pio

ore 17,45

• Ritiro RnS
ore 9,00

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Clero Diocesano
• Formazione Caritas 

ore 21,00

• Consulta di pastorale giovanile
ore 21,00

• Formazione catechisti 2
ore 21,00

22

• Famiglia di famiglie
ore16,30

• Gruppo P. Pio in festa
con don Joser

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Formazione Caritas 
ore 21,00

• Catechesi del Parroco
ore 21,00

• Corso fidanzati
ore 21,00

pulizie della casa e della chiesa, e
comunque sempre in difesa dei valo-
ri cristiani. 
In definitiva… se non ci fosse biso-
gnerebbe inventarla! Col suo “polli-
ce verde” è lì tutte le settimane ad
annaffiare le piante, anche quando
non hanno sete, e magari a borbotta-
re: “Queste piante sono tutte secche,
se non le innaffio io!”. Oppure indaf-
farata a far fare bella figura al suo
quartiere in occasione delle Via
Crucis o delle processioni. Il subbu-
glio che vi crea è quasi caratteristico
e molti sanno che a lei “non si può
dire di no”, perché è come una sorta
di emblema storico del quartiere
stesso.
Bettina è una di quelle persone “vec-
chio stampo” su cui ci puoi contare.
Che non si pone più di tante doman-
de su Dio, sulla Chiesa, sui
preti…ma che c’è e basta. Con la
quale a volte si può discutere (o liti-
gare) ma che alla fine c’è, sempre  e
comunque.

(Giuseppe Colaci)



1 G
S. Giuseppe Lavoratore
(mf)

• Orario SS. Messe
pomeridiane ore 19,00 

S. Atanasio 
(m)

SS. FILIPPO 
E GIACOMO, app. 
(f)

ASCENSIONE 
DEL SIGNORE A
S. Floriano

S. Irene di Lecce

S. Domenico Savio

S. Flavia Domitilla

Madonna di Pompei

S. Pacomio

S. Antonino

PENTECOSTE A
S. Ignazio da Làconi

Ss. Nèreo e Achilleo 
(mf)

Madonna di Fatima 

S. MATTIA, ap.
(f)

S. Torquato

S. Ubaldo

S. Pasquale Baylon

SS. TRINITÀ A
S. Giovanni I 

S. Celestino V

S. Bernardino da Siena (mf)

S. Cristoforo Magallanes

S. Rita da Cascia 
(mf)

S. Giovanni B. de Rossi

Madonna Ausiliatrice

CORPUS DOMINI A
S. Beda 

S. Filippo Neri 
(m)

S. Agostino di Canterbury

S. Emilio

S. Massimo di Verona

SACRO CUORE A (s)
S. Giovanna d’Arco

VISITAZIONE B.V. MARIA
(f)
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MAGGIO2008

IL BATTESIMO 
È VOCAZIONE AD AMARE

Siamo uno dei rami della numerosa
“casata” Galati: Michele, nato a
Longi (ME) nel ‘46 e Franca, nata a
Vignanello (VT) nel ’47. Abitiamo a
Ladispoli e abbiamo tre figli,
Barbara, Andrea e Roberto.
L’infanzia e l’adolescenza di Franca
non è stata per niente facile: senza la
mamma, è cresciuta in un collegio di
suore! Solo ora pensiamo che, forse,
anche in quel periodo Gesù gettava
un piccolo seme d’amore.
Io, invece, venivo da una famiglia
cristiana; ricordo che mamma voleva
iscrivermi alle scuole tenute dai
preti. Comunque nella mia famiglia
si è sempre vissuto nel timor di Dio
e personalmente ho sempre cercato
di vivere cristianamente in modo del
tutto naturale.
Comunque il momento decisivo
della scelta consapevole di Cristo, è
molto vivo in noi… e lo ricordiamo
bene: era il 1980, in una Mariapoli
del movimento focolarino, a Martina
Franca (TA), cioè un convegno di
più giorni per vivere la spiritualità

• Adorazione Eucaristica
ore 17,30

• Famiglia di famiglie
ore 16,30

• Formazione catechisti 1
ore 18,30

• Corso fidanzati
ore 21,00 11

• S.Messa al cimitero
ore 16,00

• Rosario e S. Messa 
ore 21,00

• Adorazione Eucaristica
ore 10,00-18,30

• Consiglio Pastorale P.
ore 21,00 

• Ritiro Prime Comunioni
dell’11/05

• Prove Prime Comunioni

• Ritiro RnS
ore 9,00 

• Prime Comunioni
ore 11,00 e 16,00

• Corso fidanzati
ore 21,00

• Rosario e S. Messa 
ore 21,00

• Formazione catechisti 2
ore 21,00 
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• Ritiro Prime Comunioni
del 18/05 

• Famiglia di famiglie
ore 16,30

• Prove Prime Comunioni

• Prime Comunioni
ore 11,00 e 16,00 

• Clero Diocesano

• Rosario e S.Messa 
ore 21,00

• Catechesi del Parroco
ore 21,00

• Santa Messa con
processione Eucaristica

ore 19,00

• Triduo al Sacro Cuore

• Triduo al Sacro Cuore
• Rosario e S.Messa ore 21,00

• Prime Confessioni ore 16,30 - 18,30

• Triduo al Sacro Cuore

• Festa patronale del Sacro Cuore:
S. Messa, Adorazione Eucaristica e

Atto di riparazione ore 19,00
segue cena comunitaria

• Famigla di famiglie ore 16,30
• Omaggio al Sacro Cuore

• Pellegrinaggio a Ceri ore 21,00

dell’unità. L’amore reciproco ci ha
coinvolto in modo tale da farci senti-
re amati personalmente da Dio.
Poi, per motivi di lavoro, ci siamo
trasferiti a Ladispoli nel 1985. È
stato subito facile prendere contatti
con il focolare di Roma, perché sen-
tivamo dentro il bisogno di
approfondire lo stile di vita lanciato
da Chiara Lubich nel movimento dei
focolari.
Durante la nostra crescita spirituale
l’intera famiglia si è sentita partecipe
di questo nuovo stile di vita, tanto
che ognuno è diventato promotore di
realtà diverse all’interno del movi-
mento e della parrocchia stessa. Così
molti rapporti con amici e conoscen-
ti di Ladispoli si approfondivano con
naturalezza e spontaneità. Pian piano
abbiamo sentito la necessità di
incontrarci periodicamente per
meditare e per cercare di vivere nel
quotidiano la Parola di Dio.
Nel 2001 il nuovo gruppo si consoli-
da sempre più, tanto da vederci rego-
larmente e in modo continuativo
anche con persone provenienti da
diverse parrocchie e da diversi paesi
del litorale. In questi appuntamenti
rinnoviamo ogni giorno con Cristo
una vita nuova nell’amare tutti e per
primi, per riconoscere Gesù in ogni
persona che incontriamo.

(Michele Galati e Franca Andreoli)



1 D
IX
S. Giustino

• Omaggio al Sacro Cuore
dai vari gruppi parrocchiali

Ss. Marcellino e Pietro
(mf)

Ss. Carlo Lwanga e c. 

S. Quirino

S. Bonifacio 
(m)

S. Norberto 
(mf)

S. Antonio M. Gianelli

X
S. Medardo

S. Efrem 
(mf)

S. Maurino

S. Barnaba 
(m)

S. Onofrio

S. Antonio di Padova
(m)

Ss. Rufino e Valerio

XI
S. Vito

Ss. Quirico e Giulitta

S. Imerio

S. Gregorio Barbarigo

S. Romualdo 
(mf)

S. Silverio

S. Luigi Gonzaga 
(m)

XII
S. Paolino di Nola

S. Giuseppe Cafasso

NATIVITÀ 
DI S. GIOVANNI 
BATTISTA (s)

S. Guglielmo 
di Montevergine

Ss. Giovanni e Paolo

S. Cirillo d’Alessandria
(mf)

S. Ireneo 
(m)

Ss. PIETRO e PAOLO, app. 
(s)

Ss. Primi martiri 
Chiesa Romana 
(mf)
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GIUGNO2008

CCHHII  SSTTAA  CCOONN  II  GGIIOOVVAANNII
RRIIMMAANNEE  GGIIOOVVAANNEE

Siamo Massimiliano e Alessandra,
sposati da tredici anni dopo un fidan-
zamento durato otto. Originari di
Roma, ci siamo trasferiti a Ladispoli
da un paio d’anni.
Dopo un anno di matrimonio abbia-
mo incontrato il Signore grazie ad
una coppia di amici che ci ha invita-
to a partecipare ad un pellegrinaggio
di due giorni a San Giovanni
Rotondo, presso la tomba di San Pio
da Pietrelcina.
Ritornati a casa, abbiamo avvertito il
desiderio di iniziare a pregare insie-
me. Questo dono ricevuto ha alimen-
tato la nostra fede e aumentato il
desiderio di conoscere sempre più il
Signore.
A Roma, nella nostra parrocchia,
abbiamo fatto alcune esperienze
come catechisti di un gruppo di cre-
sima, responsabili di una comunità
di preghiera, un corso per il lettora-
to…, ma quello che ricordiamo con
più entusiasmo è stata la partecipa-
zione alla GMG del 2000, insieme a
tanti giovani provenienti da diverse
parti del mondo.
Oggi vogliamo testimoniare come,
attraverso queste esperienze, abbia-
mo potuto incontrare quel Gesù che
ha cambiato la nostra vita.

• Omaggio al Sacro Cuore

• Omaggio al Sacro Cuore

• S.Messa al cimitero
ore 16,00

• Omaggio al Sacro Cuore

• Omaggio al Sacro Cuore
• Decennale de “La Voce”

• Adorazione Eucaristica 
ore 17,30 

• Omaggio al Sacro Cuore

• Festa Patronale 
del Sacro Cuore

• Festa Patronale 
del Sacro Cuore

• Gruppo Padre Pio 
ore 18,15

• Adorazione Eucaristica
ore10,00-18,30

• Scout: assemblea di zona
chiusura anno 

(base Bracciano)

• Scout: assemblea di zona
chiusura anno 

(base Bracciano)

• Clero Diocesano

• Ritiro Catechisti 
di fine anno

• Assemblea parrocchiale
di verifica e programmazione 

ore 21,00

Nell’incontro personale con lui
abbiamo infatti scoperto l’amore che
ha per ciascuno di noi. È l’amore
immenso e profondo di Dio, che non
possiamo tenere stretto stretto, ma
che siamo chiamati a donare.
A Ladispoli, nella nostra parrocchia
del Sacro Cuore, ci siamo sentiti
accolti ed amati da tutti i fratelli
della comunità. Quando c’è stato
chiesto dal nostro parroco di seguire
il gruppo giovani, noi siamo stati ben
lieti di accettare questo incarico e di
ridonare un po’ di quell’amore che
abbiamo ricevuto. 

(Massimiliano Paciotti 
e Alessandra Di Martino)



1 M
S. Aronne

S. Bernardino Realino

S. TOMMASO, ap.
(f)

S. Elisabetta
del Portogallo (mf)

S. Antonio 
M. Zaccaria
(mf)

XIV TO. A
S. Maria Goretti 

S. Claudio

Ss. Aquila e Priscilla

Ss. Agostino Zhao Rong e c.
(mf)

SS. RUFINA E SECONDA, 
patrone della Diocesi di
Porto-Santa Rufina (f)

S. BENEDETTO,
patrono d’Europa 
(f)

S. Giovanni Gualberto

XV TO. A
S. Enrico

S. Camillo de Lellis
(mf)

S. Bonaventura (m)

B. Vergine Maria 
del Monte Carmelo

S. Alessio

S. Marina

S. Macrina

XVI TO. A
S. Apollinare 

S. Lorenzo da Brindisi
(mf)

S. Maria Maddalena (m)

S. Brigida 
(f)

S. Cristina di B.

S. GIACOMO ap. 
(f)

Ss. Gioacchino e Anna 
(m)

XVII TO. A
S. Natalia

Ss. Nazario e Celso

S. Marta 

S. Pietro Crisologo 
(mf)

S. Ignazio di Loyola
(m)
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LUGLIO2008

OLTRE IL “COLPO 
DI FULMINE” C’È L’AMORE

È difficile, per me, individuare un
momento specifico (come in san
Paolo per intenderci), in cui ho deci-
so di seguire Cristo. Guardando
indietro nel tempo mi accorgo che la
scelta è piuttosto composta da tante
scelte quotidiane, che hanno dovuto
districarsi tra le infinite sfumature
dei grigi (più che tra il bianco e il
nero), oltre a raschiare con dolore le
incrostazioni di posizioni acquisite e
tranquille e, per questo, più dure a
morire. Ma la vita in Cristo si rigene-
ra ogni giorno, ogni volta che ci rela-
zioniamo con il prossimo, nel modo
in cui ci poniamo di fronte all’altro e
ai piccoli e grandi eventi che ci por-
tano a prendere decisioni o fare
rinunce. La famiglia è il luogo per
eccellenza dove l’impegno battesi-
male è chiamato a rinnovarsi conti-
nuamente (quanta pazienza!), nel
rispetto delle esigenze e degli impe-
gni di ciascuno. Specie in quella
composta da me, mio marito
Alejandro e dai nostri figli Giulia,
Marta, Santiago e Sebastiàn, alla
quale si aggiungono, ormai, anche
tante esigenze e impegni parrocchia-
li!
Il nostro incontro con la parrocchia
del Sacro Cuore ha avuto un inizio
un po’… forzato! Era il novembre
del 1999, nostra figlia Giulia, aveva

allora solo quattro anni e Marta
sarebbe nata di lì a pochi mesi. Ci
eravamo affacciati all’allora consue-
to ritiro parrocchiale, che in quel-
l’occasione si teneva a La Storta,
presso la casa delle suore tedesche di
Dillingen (l’attuale centro pastorale
diocesano, ndr), con l’intenzione di
venir via prima di cena, quando un
violento temporale con tanto di raffi-
che di vento e acqua a più non posso
trasformò il nostro approccio in una
convivenza! Fu un vero e proprio
colpo di… fulmine! Da allora la
conoscenza e il senso di appartenen-
za reciproci sono cresciuti e anche
maturati, attraverso i servizi che
Alejandro ed io svolgiamo in parroc-
chia. Mio marito si dedica all’anima-
zione liturgica preparando il coro
parrocchiale (composto da tanti bat-
tezzati pazienti e volenterosi!), men-
tre io accompagno tanti bambini e
ragazzi con la catechesi e la parteci-
pazione alla Messa del sabato sera,
guidando i canti preparati da
Cristina. Nel frattempo altri due figli
hanno arricchito la nostra famiglia -
Santiago nel 2002 e Sebastiàn nel
2005 - dandoci maggiore consapevo-
lezza dell’impegno sia familiare che
parrocchiale di battezzati nel nome
di Cristo, perché ogni volta che gli
equilibri raggiunti variano è necessa-
rio rinnovare coscientemente la scel-
ta fatta e non sempre tutto fila
liscio… ma se si riesce ad alzare lo
sguardo e lo si posa su Colui che per
tutti ha scelto la volontà del Padre, il
suo esempio e il suo amore ci aiuta-
no ad andare avanti.

(Nadia Antonietti-Dieguez)

• S. Messa al cimitero
ore 16,00

• Adorazione Eucaristica
ore 17,30 

• Adorazione Eucaristica
ore 10,00 - 18,30

• Gruppo Padre Pio
ore 18,15



1 V
S. Alfonso M. de’ Liguori
(m)

• Adorazione Eucaristica
ore 17,30 

S. Eusebio di Vercelli
(mf)

XVIII TO. A
S. Lidia

S. Giovanni M. Vianney
(m)

Dedicazione Basilica 
S. Maria Maggiore

TRANSFIGURAZIONE
DEL SIGNORE  A (f)

Ss. Sisto II e c. 
(mf)

S. Domenico 
(m)

S. TERESA BENEDETTA
DELLA CROCE,
patrona d’Europa (f)

XIX. TO. A
S. Lorenzo 

S. Chiara 
(m)

S. Ercolano

Ss. Ponziano e Ippolito 
(mf)

S. Massimiliano M. Kolbe
(m)

ASSUNZIONE B.V.M. (s)

S. Stefano di Ungheria
(mf)

XX TO. A
S. Chiara della Croce

S. Elena

S. Giovanni Eudes

S. Bernardo

S. Pio X 
(m)

B.V. Maria Regina 
(m)

S. Rosa da Lima 
(mf)

XXI TO. A
S. BARTOLOMEO ap. 

S. Ludovico 
(mf)

S. Zefirino

S. Monica 
(m)

S. Agostino 
(m)

MARTIRIO DI 
S. GIOVANNI BATTISTA
(m)

S. Felice

XXII TO. A
S. Raimondo Nonnato
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AGOSTO2008

È BELLO LAVORARE 
NELLA CASA DEL SIGNORE

Siamo Emanuele e Liliana, nati in
Sicilia, ma da 30 anni abitanti a
Ladispoli, per motivi di lavoro.
Io sono capostazione e Liliana casalin-
ga a tempo pieno. Abbiamo due figli,
Carlotta, di 29 anni e Alfonso, di 25.
Carlotta è sposata e madre di una splen-
dida bambina, Letizia; Alfonso lavora
nel ramo informatico. Per Liliana la
scelta di Cristo, è stata quasi scontata,
infatti nella sua famiglia si è sempre
respirata e si continua a respirare quel-
l’aria piena di amore a Cristo, grazie a
due genitori molto credenti, non solo a
parole, ma concretamente, che cercano
di vivere la Parola nel quotidiano.
Io sono cresciuto e vissuto in una fami-
glia “normalmente” cristiana, cioè di
quelle che vanno in chiesa a Natale,
Pasqua, per matrimoni, eccetera.
Come raccontiamo sempre, nei vari
incontri, Cristo bussa alla porta della
nostra anima ma, spesso, non sentiamo
il suo richiamo o facciamo finta di non
sentire. Però, siccome il Signore è un
buon amico testardo, per il nostro bene
continua a bussare. Ed ecco che un bel
giorno ti alzi, apri quella porta e ti trovi
ad incontrarlo. Che c’è di più bello?!?
Non c’è una data o un’età. Ogni
momento è quello buono, infatti, men-
tre per Liliana, come dicevamo, l’in-
contro con Cristo c’è stato quasi da
sempre, per me il momento è giunto a
45 anni circa, quando messo davanti
allo specchio della vita da una forte
crisi, mi sono chiesto cosa volessi
farne.
Ed ecco che ho rivoluzionato il mio
modo di pensare e vedere le cose,

• S. Messa al cimitero
ore 16,00

• SS. Messe ore 9,00
11,00 - 19,00

capendo che la vera vita deve essere
vissuta seguendo gli insegnamenti di
Cristo.
Liliana, da sempre, ha operato nel
volontariato ospedaliero e privato. In
parrocchia, è impegnata da circa 25
anni come catechista dei bambini e
degli adulti.
Questi compiti, li ha portati sempre
avanti tenendo come punto di riferi-
mento la strada tracciata da Cristo, cioè
l’amore verso tutti i fratelli. È un cam-
mino a volte arduo, ma la sua concreta
determinazione anche nelle difficoltà,
ha fatto sì che la sua fede in Cristo si sia
sempre più rafforzata, affidando a lui
tutte le pene e amarezze e confidando
nel fatto che è un Dio tenero verso i
propri discepoli.
Dal canto mio sono entrato in parroc-
chia quasi in punta di piedi, prima
come semplice partecipante, poi come
persona impegnata assieme a Liliana
nel consiglio pastorale. Come coppia,
dopo aver seguito per anni l’equipe di
preparazione al matrimonio, attual-
mente siamo impegnati nella prepara-
zione al battesimo di quanti lo chiedo-
no per i propri figli. Quindi siamo
responsabili del gruppo Famiglia di
famiglie, nato nel 2002 con la benedi-
zione del parroco don Giuseppe. Tale
gruppo, si incontra in parrocchia ogni
quindici giorni e si prefigge lo scopo di
riunire le famiglie che vogliono fare
l’esperienza del cammino con Cristo,
condividendo le situazioni diverse
della loro vita, alla luce della Parola di
Dio nella Chiesa e nella società.
Certo se ci si sofferma un attimo a pen-
sare, l’impegno in parrocchia è grande,
ma se vogliamo essere persone attive,
se vogliamo far crescere questa nostra
comunità e non solo, dobbiamo metter-
ci in gioco, esporci, rimboccarci le
maniche e lavorare; non possiamo stare
al balcone e sperare che gli altri faccia-
no per noi.
Siamo sicuri che lavorare in parrocchia
non sia tempo sprecato ma, anzi, è utile
e bello, perché si opera nella casa del
Padre per la sua grande famiglia, con
Cristo e per Cristo.
(Emanuele Calandra e Liliana Alaimo)



1 L
S. Egidio

S. Elpidio

S. Gregorio Magno 
(m)

S. Mosè

S. Quinto

S. Zaccaria

XXIII T.O. A
S. Grato di Aosta

NATIVITÀ B.V. MARIA
(f)

S. Pietro Claver

S. Nicola da Tolentino

Ss. Proto e Giacinto

SS. Nome di Maria
(mf)

S. Giovanni Crisostomo 
(m)

ESALTAZIONE 
DELLA SANTA CROCE 
(f)

B.V.M. Addolorata
(m)

Ss. Cornelio e Cipriano 
(m)

S. Roberto Bellarmino

S. Giuseppe da Copertino

S. Gennaro 
(mf)

Ss. Andrea Kim
Paolo Chong e c. 
(m)

XXV T.O. A
S. MATTEO, ap. 

S. Maurizio

S. Pio da Pietrelcina
(m)

B.V. Maria della Mercede

S. Cleofa

Ss. Cosma e Damiano
(mf)

S. Vincenzo de’ Paoli 
(m)

XXVI T.O. A
S. Venceslao 

SS. MICHELE, GABRIELE
E RAFFAELE, Arcangeli (f)

S. Girolamo 
(m)
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SETTEMBRE2008

LA NOSTRA FEDE

La nostra fede seminata quando erava-
mo ancora bambini, germogliata in un
impercettibile crescendo di emozioni
che ci avevano fatto percepire un
vago, ma insopprimibile richiamo.
Non per voler narrare qui le nostre sto-
rie, troppo lunghe per essere racchiuse
in poche righe, ma per condividere
con chi avrà la pazienza di leggerci la
nostra riscoperta di Dio, quando, in età
ormai adulta, al nostro primo cono-
scerci, ci siamo ritrovati tra di noi a
rievocare la nostra fede, vissuta da
bambini con lo stupore delle cose
dette dagli altri, delle invocazioni e
delle preghiere ripetute ogni sera
insieme alle nostre madri, nella fruga-
lità della famiglia, vissuta sui banchi
di scuola, nelle mani dei nostri amici
più cari, nei loro occhi e nel loro
sguardo sincero, nell’avanzare malde-
stro di un cucciolo bisognoso di una
carezza incontrato per strada, nel rin-
corrersi delle stagioni fidanzate della
nostra giovinezza.

• S. Messa al cimitero
ore 16,00

• Adorazione Eucaristica 
ore 17,30

• Pellegrinaggio 
diocesano a Ceri

ore 17,00

• Gruppo Padre Pio
ore 18,15

• Adorazione Eucaristica 
ore 10,00-18,30

• Consiglio Pastorale Parr. di
programmazione ore 21,00

• Catechisti per
programmazione

ore 16,30

• Apertura Iscrizioni Catechismo
ore 10,00-12,30 e 16,00-18,00

• 8° anniversario dedicazione
chiesa parrocchiale

• Orario SS. Messe
pomeridiane

ore 18,30

Chiara si schiudeva dinnanzi a noi la
via della nostra fede, vocazione da
vivere in comunione coniugale e con
la comunità.
E così ci siamo ritrovati affascinati,
l’uno dell’altra ed insieme di Dio,
desiderosi di vivere in modo intenso la
vocazione scoperta nella interiorità
della nostra coscienza, nell’alterità del
partner e nella Chiesa, non soltanto
luogo vero dei nostri primi incontri
nella e per la comunità, ma soprattutto
famiglia estesa di fratelli impegnati,
ciascuno secondo la propria vocazio-
ne, nel vivere quotidiano della fede. 
Poi ancora, nella catechesi, il nostro
crescere, l’uno per l’altro, con gli altri!
Il Giuramento, la celebrazione della
Messa nuziale, nella complicità di un
canto corale dolcissimo, le parole toc-
canti, forse commosse, perché limpi-
de, del nostro caro sacerdote, amatis-
simo don Giuseppe, la partecipazione
di tutti al Sacramento, il corteo inter-
minabile dei fedeli verso la santa
Comunione.
Così, ora, cerchiamo di continuare a
vivere la nostra fede, innanzitutto in
piena coscienza personale, in coppia
dove la preghiera comune si conferma
momento imprescindibile del nostro
vivere in famiglia, in Comunità per
rinvigorire periodicamente il nostro
Credo nel comune cammino verso la
vita beata, traguardo ultimo e speran-
za certa  in Dio.

(Emanuela Greco e Giancarlo Vella)



1 M
S. Teresa di Gesù Bambino
(m)

• S. Messa al cimitero
ore 16,00

Ss. Angeli Custodi
(m)

S. Gerardo di Brogne

S. FRANCESCO D’ASSISI,
patrono d’Italia 
(f)

XXVII T.O. A
S. IPPOLITO, V.M.patrono della 
Diocesi di Porto-Santa Rufina

S. Bruno 
(mf)

B.V. Maria del Rosario 
(m)

S. Pelagia

Ss. Dionigi e c. 
(mf)

S. Francesco Borgia

S. Firminio

XXVIII T.O. A
S. Serafino

S. Romolo

S. Callisto I 
(mf)

S. Teresa d’Avila 
(m)

S. Edvige 
(mf)

S. Ignazio di Antiochia
(m)

S. LUCA, ev. 
(f)

XXIX T.O. A
S. Paolo della Croce

S. Adelina

S. Orsola

S. Donato di Fiesole

S. Giovanni da Capestrano
(mf)

S. Antonio M. Claret
(mf)

S. Miniato

XXX T.O. A
Ss. Luciano e Marciano

S. Evaristo

SS. SIMONE E GIUDA, app
(f).

S. Onorato di Vercelli

S. Marciano di Siracusa

S. Quintino
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SAPER CAPIRE 
DIO CHE PARLA

Siamo Marco e Manu, ragazzi over
trenta (abbastanza over), sposati da
appena tre anni e genitori ancora
increduli e traboccanti di gioia di un
piccolo terremoto di sedici mesi,
Matteo, che già dal nome, dono di
Dio, ci ricorda come la nostra vita è
un continuo miracolo di quell’amore
sublime che ci ha travolti e ci condu-
ce giorno per giorno. 
Comunque, per Marco il primo
approccio ad un “cammino di fede” è
stato alle elementari e medie (scuola
La Salle dei “carissimi”), mentre io
ho imparato le prime preghierine
dalla mia nonna materna, che me le
faceva recitare quando dormivo nel
suo lettone.
La mia adolescenza è stata segnata
dall’assidua frequentazione delle
suore salesiane di via Trieste, dove
partecipavo a un corso di teatro e tra-
scorrevo praticamente tutti i miei
pomeriggi. Spesso, nei fine settima-
na, suor Giuliana, una giovanissima
ed esuberante sarda, portava noi
ragazzi con il pulmino a Subiaco,
nella piccola casa delle suore di san
Biagio. Erano momenti che ricordo
con grande emozione, di vita sempli-
ce, in cui respiravamo Dio e i suoi
doni gratuiti. L’università mi ha por-
tata a Roma, lontana dalla chiesa in
ogni senso, presa dalla costruzione
di un futuro in cui, momentaneamen-
te, non c’era più spazio per Dio. Ma
lui, paziente, mi aspettava al varco,
con uno sgambetto che mi ha fatta
cadere dritta tra le sue braccia. Così,
quando ho lasciato l’università, cre-
dendo che tutti i miei progetti fosse-
ro andati in fumo e a soli 23 anni me
ne sono sentiti addosso ottanta, mi
ha prospettato un’altra via… Certo,
chi leggesse queste testimonianze
senza conoscere o, meglio, senza
rendersi conto di avere incontrato
Gesù, si chiederà “ma come ti ha
parlato?, come lo hai capito?”. Ecco,
Dio ci parla attraverso gli altri, o

attraverso quelli che alcuni chiama-
no i “casi” della vita, che però casua-
lità non sono mai. A me è capitato
che una maestra dicesse: “se non sai
cosa fare perché non ti iscrivi a
Scienze religiose; una ragazza che
conosco dopo pochi mesi già inse-
gnava”. Così ho fatto e, inizialmente
per necessità, ho intrapreso un cam-
mino che è diventato la mia ragione
di vita. Oggi insegno religione e ho
scoperto che non è una cosa che puoi
fare per lo stipendio. Senza parlare
degli impegni in parrocchia che non
vengono neppure retribuiti! Per lo
meno non in denaro corrente, ma
solo con un tesoro nei cieli.
Comunque da quel momento, nel-
l’ottobre di dodici anni fa, ho ritro-
vato la Vita nella nostra allora picco-
la parrocchia del Sacro Cuore, dove
ho incontrato il mio futuro marito,
ma prima di tutto amico e compagno
di tanti anni di affiatatissimi campi
estivi, dove ho conosciuto le diffi-
coltà (tutte terrene) e le soddisfazio-
ni (tutte celesti) dell’essere catechi-
sta, membro del CPP con Marco per
molti anni e, sempre con lui, parte
della redazione del giornale parroc-
chiale “La Voce” (che Marco stampa
nella sua piccola tipografia, non
senza aver speso qualche serata oltre
il lavoro ad impaginare gli articoli)
e, dal 2000, parte del coro parroc-
chiale, che accompagna nella bellez-
za del canto tutti i nostri momenti di
vita.

(Marco Polidori 
e Emanuela Bartolini)

• Adorazione Eucaristica 
ore 17,00

• Supplica alla Madonna
del rosario di Pompei

• Adorazione Eucaristica 
ore 10,00 - 18,00

• Gruppo P. Pio
ore 17,45

• Festa del Ciao
apertura anno 

catechistico e pastorale

• Inizio catechismo

• Inizio catechismo

• Inizio catechismo

• Inizio catechismo

• Rosario perpetuo ore 17,00
• Inizio catechismo

• Inizio catechismo



1 S
TUTTI I SANTI
(s)

• S. Messa al cimitero
ore 15,30

COMMEMORAZ. 
FEDELI DEFUNTI

S. Silvia 

S. Carlo Borromeo
(m)

B. Guido M. Conforti

S. Leonardo di Noblac

S. Baldo

S. Goffredo di Amiens

DEDICAZIONE BASILICA
LATERANO 
(f)

S. Leone Magno 
(m)

S. Martino di Tours 
(m)

S. Giosafat
(m)

S. Agnese di Boemia

S. Stefano da Cuneo

S. Alberto Magno 
(mf)

XXXIII T.O. A
S. Margherita di Scozia

S. Elisabetta di Ungheria
(m)

Ded. Basiliche dei 
Ss. Pietro e Paolo
(mf)

S. Fausto

S. Felice di Valois

Presentazione
della B.V. Maria 
(m)

S. Cecilia 
(m)

CRISTO RE A
S. Clemente I 

Ss. Andrea Dung-Lac e c.
(m)

S. Caterina d’Alessandria

S. Corrado

S. Virgilio

S. Giacomo della Marca

S. Saturnino

I AVVENTO B
S. ANDREA, ap. 
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“NOTTE E GIORNO 
SERVIVA IL SIGNORE”

Il mio nome è Lidia, sono nata a
Casaprota, in provincia di Rieti, il 3
febbraio 1930. Dal 1985 ho incomin-
ciato un nuovo cammino di fede al
Don Guanella, rafforzato dopo la
morte di mio marito, sempre svol-
gendo con i ragazzi disabili un servi-
zio di carità umile e semplice: por-
tarli alla santa Messa in carrozzella e
passeggiarli nei giardini. Nella mia
parrocchia Nostra Signora di
Lourdes ho iniziato a fare catechi-
smo con una suora di dolcezza infi-
nita. Nel 1993, trasferendomi a
Ladispoli, mi sono presentata al par-
roco del Sacro Cuore di Gesù, don
Pietro. Egli mi ha accolto come par-
rocchiana perché desiderosa di fare
apostolato. Grazie alle Suore
Missionarie Figlie del Calvario, ho
iniziato a svolgere il compito di
sagrestana. In particolare suor
Maddalena mi ha insegnato, con
amore e generosità, tutto ciò che
riguarda il servizio all’altare.
Adesso, dopo tanti anni, ho imparato
bene e sono felice di svolgere questo
servizio sempre a contatto col
Signore, i suoi ministri e la gente.
Faccio tutto con scrupolosità, con
amore e dedizione perché chi sta col
Signore non vacilla mai.

(Lidia Pitorri)

• S. Messa al cimitero
ore 15,30

• S. Messa al cimitero
ore 15,30

• Adorazione Eucaristica 
ore 17,00

• Gruppo P. Pio
ore 17,45

• S. Messa al cimitero
ore 15,30

• Adorazione Eucaristica
ore 10,00-18,00

• S. Messa al cimitero
ore 15,30

• Raduno cori diocesani
ore 16,00

• S. Messa al cimitero
ore 15,30

• Formazione per i lettori
ore 20,30-22,00



1 L
S. Eligio

• Novena Immacolata
ore 18,30

S. Bibiana

S. Francesco Saverio 
(m)

Giovanni Damasceno
(mf)

S. Geraldo

S. Nicola 
(mf)

II AVVENTO B
S. Ambrogio 

IMMACOLATA
CONC. B.V.M. 
(s)

S. Siro

Madonna di Loreto

S. Damaso I 
(mf)

Madonna di Guadalupe
(mf)

S. Lucia 
(m)

III AVVENTO B “Gaudate”
S. Giovanni della Croce 

B. Maria Vittoria Fornari

S. Adelaide

S.Modesto

S. Graziano

S. Anastasio I

S. Liberale di Roma

IV AVVENTO B
S. Pietro Canisio

S. Francesca Cabrini

S. Giovanni da Kety

S. Irma

NATALE 
DEL SIGNORE GESÙ 
(s)

S. STEFANO 
(f)

S. GIOVANNI, ev. 
(f)

S. FAMIGLIA B
Ss. Innocenti martiri

S. Tommaso Becket
(mf)

S. Felice I

S. Silvestro I
(mf)
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DICEMBRE2008

DALL’ASCOLTO ALLA 
CHIAMATA IL PASSO È BREVE

Mi chiamo Maria Antonietta, sono
nata a Roma tanti e tanti anni or sono,
ma circa 20 anni fa, in vista della
nascita di mio figlio, mio marito ed io
abbiamo deciso di trasferirci a Ladi-
spoli, cittadina più a misura d’uomo.
E a distanza di tempo e alla luce di
molti fatti, con serenità consideriamo
che mai una scelta fu tanto azzeccata.
Dal 1997 offro un po’ della mia col-
laborazione alla parrocchia del Sacro
Cuore di Gesù, sia come catechista
che come animatrice-educatrice di
tantissimi campi estivi parrocchiali.
Tornando indietro nel passato, mai
avrei pensato di potermi trovare un
giorno in un vero cammino di fede,
iniziato in maniera del tutto casuale
ma estremamente coinvolgente e sem-
pre crescente.
“Mai dire mai” è un aforisma che,
quasi in forma scaramantica, talvolta
viene pronunciato per confermare la
propria convinzione di poter control-
lare gli eventi della vita. Però, pun-
tualmente, il controllo sfugge e la
proiezione in situazioni che mai si
sarebbero sognate, arriva inesorabile.
Tuttavia in molti casi, riconoscere la
benevolenza della sorte, accende quel-
la sana speranza di sentirsi particola-
ri e ben collocati in un disegno dav-
vero speciale.
Fin da bambina, prima, e da adole-
scente, poi, ho trascorso molto tempo
nelle sale della mia parrocchia roma-
na, tra oratorio, catechismo e quant’al-
tro gli animatori del momento riuscis-

• Novena Immacolata
ore 18,30

• S. Messa al cimitero
ore 15,30

• Novena Immacolata
ore 18,30

• Novena Immacolata
ore 18,30

• Adorazione Eucaristica ore17,00
• Novena Immacolata ore 18,30

• Formazione per i lettori
ore 20,30-22,00

• Novena Immacolata
ore 18,30

• Novena Immacolata
ore 18,30

• Omaggio a Maria
• SS Messe 

ore 9,00 - 11,00 e 18,30

• Gruppo Padre Pio
ore 17,45

• Adorazione Eucaristica
ore 10,00-18,00

• Formazione per i lettori
ore 20,30-22,00

• Novena di Natale

• Novena di Natale

• Novena di Natale
• Formazione per i lettori

ore 20,30-22,00

• Novena di Natale

• Novena di Natale

• Novena di Natale

• Novena di Natale

• Novena di Natale

• SS. Messe
ore 9,00 - 11,00

17,00 - 18,30

• SS. Messe ore 8,30 - 18,30

• Rinnovo del “si” coniugale
ore 11,00

• Adorazione Eucaristica
ore 17,30

• S. Messa con Te Deum
ore 18,30

sero a proporre.
Poi crescendo, le cose cambiano, e si
finisce col gettare l’attenzione su altri
interessi.
Ma vivendo a Ladispoli, sono stata
catturata dalle messe che celebrava
don Pietro, così diverse da quelle che
mi ricordavo, e così coinvolgenti.
Tuttavia, la pigrizia ritornava a soffo-
care la mia fede, e dietro la scusa di
“non avere mai tempo”, ho tralascia-
to anche quelle belle messe.
Poi un giorno, nel bel mezzo di una
crisi esistenziale causata dalla morte
di un caro congiunto, arriva un nuovo
parroco, e degli amici mi invitano a
conoscerlo in occasione della sua
prima Messa. La sua omelia mi cat-
turò, sembrava proprio che fosse
“confezionata” per me, per la mia
confusione del momento; le sue paro-
le riuscivano a rasserenare la mia sof-
ferenza e, nel contempo, piano piano,
risvegliavano quella fede troppo asso-
pita, spingendomi gradualmente, ad
un cammino sempre più attivo.
E così, sono stata “chiamata” ad esse-
re catechista e, visto il feeling che
instauro subito con bambini e ragaz-
zi, catapultata nelle avventure dei
campi estivi. E, vi assicuro, ogni volta
mi sorprendo del mio entusiasmo che
non sembra davvero mai esaurirsi.
Forse perché la gioventù contagia
come un virus, o forse solo perché è
un servizio fatto in nome dell’Amo-
re. Non saprei dire. Ma l’unica cosa
che con certezza posso ribadire è que-
sta: al ritorno da ogni campo avverto
una ricchezza del tutto speciale.
Nella frase che Gesù diceva, “lascia-
te che i bambini vengano a me”, colgo
quindi un ulteriore significato: loro,
così pieni di autentica genuinità e can-
dore, riescono a dare molto, ma molto
di più, di quanto ricevono.
Ebbene, se in questa breve biografia
ho saputo trasmettere anche solo una
piccola parte della bellezza di questa
esperienza, allora vi invito a medita-
re, mentre con gioia auguro “buoni
campi estivi parrocchiali a tutti!”.

(Maria Antonietta Furfaro-De Berardinis)

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

FERIA D’AVVENTO

OTTAVA DI NATALE

OTTAVA DI NATALE

OTTAVA DI NATALE



8,30 S. Messa

10,00-11,00 Catechismo 1° Comunione (Anna N.) 

10,00-11,00 Catechismo 2° Comunione (Daniele)

10,30-11,30 Catechismo 1° Comunione (Lidia)

10,30-11,30 Catechismo 2° Comunione (Ada e Enrico)

10,30-11,30 Catechismo 2° Cresima (Sara e Massimo)

10,30-11,30 Catechismo 1° Cresima (Teresa)

11,00-12,00 Catechismo 2° Cresima (Anna N.)

15,30 Branco e Reparto scout (sede in V. America)

16,00-18,00 Centro di ascolto (per ogni tipo di povertà)

16,00 Oratorio e Gruppo adolescenti

16,00 Focolarini (3° del mese)

16,30 Famiglia di famiglie (quindicinale)

17,45-18,15 S. Rosario (in cappella)

18,00 Gruppo Ministranti

18,15 Prove di canto

18,30 S. Messa pre-festiva (ore 19,00 dal 1/05 al 29/09)

8,30 S. Messa

16,00-18,00 Gruppo Caritas (distribuzione indumenti)

16,30-17,30 Catechismo 1° Comunione (Lidia e Elisabetta)

16,30-18,00 Catechismo 1° Comunione ( Anna D.)

17,00-18,00 Catechismo 2° Comunione (Rita e Beatrice)

17,00-18,00 Catechismo 2° Comunione (Suor Daniela)

17,00-18,00 Catechismo 2° Cresima (Anna Grazia e Laura)

18,00 S. Rosario e S. Messa (18,30)

21,00 Prove canto Coro parrocchiale

21,00 Comunità capi scout AGESCI (quindicinale)

8,30 S. Messa

15,30 S. Messa al cimitero (1° del mese)

15,30-16,30 Catechismo 1° Cresima (Anna C.)

16,30-17,30 Catechismo 1° Comunione (Rosanna)

16,30-17,30 Catechismo 1° Comunione (Teresa)

16,30-17,30 Catechismo 1° Cresima (Luciano)

16,30-18,00 Catechismo 1° Cresima (Anna Maria)

16,30-17,30 Catechismo 2° Cresima (Monica e Renato)

16,45-18,00 Catechismo 1° Cresima (Maria Pia)

18,00 S. Rosario e S. Messa (18,30)

20,00 Preparazione al Battesimo (1° del mese)

21,00 Clan scout (16/21 anni – sede in V. America)

8,30 S. Messa

8,00 Gruppo decoro (pulizia aule e cappella)

10,00-18,00 Adorazione Eucaristica (2° del mese)

15,00 Gruppo decoro (pulizia chiesa)

16,30-18,00 Catechismo 1° Comunione (Nadia e Daniela R.)

16,45-18,15 Catechismo 1° Cresima (Chiara)

17,00-18,00 Catechismo 1° Comunione (Nunzia)

17,00-18,00 Catechismo 2° Comunione (Emanuela V.)

17,00-18,00 Catechismo 2° Cresima (Anna N. e Liana)

18,00 S. Rosario e S. Messa (18,30)

20,00 Preparazione al Battesimo (1° del mese)

21,00 Consiglio Pastorale P.;
Consiglio Affari Economici P.;
Commissioni di lavoro (1° del mese)

21,00 Formazione catechisti 2 (3° del mese)

21,00 Catechesi del Parroco (4° del mese)

8,30 S. Messa 

16,15-17,15 Catechismo 2° Comunione (Maria Antonietta e Marisa R.)

16,30-17,30 Catechismo 2° Comunione (Silvana)

16,30-18,00 Catechismo 2° Cresima (Marisa A.)

17,00-18,00 Catechismo 1° Comunione (Daniela V. e Elisabetta)

17,00-18,00 Catechismo 2° Cresima (Don Riccardo)

17,00-18,00 Adorazione Eucaristica - AdP (1° del mese)

18,00 S. Rosario e S. Messa (18,30)

19,00-20,00 Catechismo Cresima per Adulti (Anna V)

20,00 Preparazione al Battesimo (1° del mese)

21,00 Gruppo giovani (dai 16 anni)
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8,30 S. Messa

16,15-17,15 Catechismo 2° Cresima (Adriana R.)

16,30-18,00 Catechismo 2° Comunione (Anna V.)

16,45-17,45 Catechismo 1° Comunione (Biagia)

18,00 S. Rosario e S. Messa (18,30)

18,30 Formazione catechisti 1 

21,00 Corso per i fidanzati

21,00 Gruppo di preghiera RnS

21,00 Adorazione Eucaristica (3° del mese)

SS EE TT TT II MM AA NN AA   TT II PP OO
9,00; 11,00 e 18,30: SS. Messe festive 
(ore 19,00 dal 1° maggio al 29 settembre) 10,30-11,00 Gruppo Ministranti
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AL SERVIZIO 
DEL SACERDOZIO 
DI CRISTO

Come “nuovo” viceparroco mi è stato
chiesto di parlare della ministerialità.
Restringo questo concetto al solo
ambito del sacerdozio ordinato e non
all’ampia discussione del rapporto tra
il sacerdozio comune, che comprende
tutti i cristiani, e quello ministeriale,
dunque mi riferirò ai sacerdoti che
vengono ordinati dal vescovo e man-
dati nel mondo a svolgere il loro com-
pito. Questo termine sta ad indicare
una carica religiosa e, quindi, tutti que-
gli uffici, compiti e servizi che interes-
sano l’organizzazione della vita reli-
giosa, in particolar modo l’esercizio
del culto divino.
Io sono contento di essere sacerdote e
ne colgo la bellezza delle funzioni:
presiedere l’Eucaristia e il battesimo,
la festa della vita, consolare gli afflitti,
rinfrancare e liberare dalla colpa colo-
ro che hanno peccato, accompagnare
le persone nel loro cammino spirituale,
annunciare la Parola di Dio e spiegarla
in modo che essa le aiuti a vivere la
vita di ogni giorno. Ma l’essere sacer-
dote, qualcuno potrebbe domandarmi,
consiste unicamente in tale ministero?
O ancora, qual è lo specifico del sacer-
dozio? Il mio essere presbitero è così
multiforme da non potersi definire in

base al compito che
svolgo. Un aspetto
essenziale dell’essere
presbitero è certa-
mente la missione.
Non veniamo ordinati
per essere qualcosa di
speciale: la prima
vocazione del sacer-
dote è quella di essere
inviato in mezzo alla
gente.
Il sacerdote è sostan-
zialmente un inter-
mediario tra Dio e gli
uomini: egli fa da ful-
cro tra queste due
polarità e trasmette
alle persone la vicinanza di Dio, la
sua forza salvifica e purificatrice.
Per me, essere ministro del Signore
significa assomigliare sempre di più
alla figura di Gesù Cristo che si è
sacrificato per noi, che ha guarito le
persone, le ha rinfrancate, consolate,
spronate e ha ridonato loro la vista.
Gesù Cristo è l’unico sacerdote che
ci conduce a Dio e noi siamo solo al
suo servizio.

(don Riccardo Pecchia)
vicario parrocchiale



UFFICIO PARROCCHIALE:
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ORE 16,00-18,30
SABATO ORE 11,00-12,30

WEB-SITE: WWW.PARROCCHIA-SACROCUORE-LADISPOLI.IT
E-MAIL: PSACROCUORE@LIBERO.IT

TEL. 06 9946738

INGRESSI
ALLE AULE: VIA DEI GLICINI, 10

ALLA CAPPELLA, UFFICI E SACRESTIA: VIA DEI FIORDALISI, 14
ALLA CHIESA: VIA DEI GAROFANI

Ladispoli

Parrocchia


